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IL PBOeESSfl^FENOMM 
isi 

Oravi rivelazioni e vivaci con 
testazionh 
Nell'udienza di ssbilto, procddat(Ì6l' 

ad 'OD leonfrbfató, bvTen^onti vivi -''iuoi-
denti priDtia (ra Labari od Henry, poi 
rra iPio(t«ak ed Henry'ohé ei'''Baambiano 
violenti emetillts oiroa I dccUmeati aa-
greti ohe PiJqoart avrebbe mdsti'ato 
a Lbbloii. 

Il oolòD'nelio' Plcotiiiirt chiede di apio-
garaidavaal'li giarati, e'dloe: «Avete 
udito Haotyt Laalb,'' e • Paty da Olam 
rivolgbrai aoMM di codi delle accatB o-
diose; essi digsaro clA perohii' non voi-' 
lero (àseiar'ioaoteii^ il lóto ediSoio; io 
ohe ritouavo i tatuati ' interettet' a tare 
inoe (f'gidltlEta; fiii rlanperto di iogitfris ; 
•ancvlttimaOdelta mia'baotia fede, delia 
ml«-tiondoMa «Oriretfa,'della"mia iaio-
zloos'HllnoaBn'che oredO'glultta >. 

Si odaqaiadi l'kvt̂ . Daaiange,'ii di-
tenaore 'i\ iDreyfdi nel primo Goasiglio 

L'a'yî . I)amaiig0, depSos ohe ijattìtu-
dioe'dei''b'Bnator.e'^ohedrer Kestoef, e la 
ded&b t̂a di Edat'jò'd .preyfas ooatro' ^^-^ 
etei'ìlaiy,' ^li 'oaglbq^rono glande etno* 
zioìléi'pérchè 'intravide fio d'allora la 
possibilità della revisiono del processo 
Drèy'/us. .j 

li testé 'spiega 'fé ragioni già'^izlarla 
che gli iaip^iropó sul prinpipio di ri­
volgerei ai MiUiéterb della giastiisii per 
ottBWf«i!lf;>rtvisù»ii«o<0''''4IaltitDde>''lI 
Qoveraa.iopiaava «Ile .afltinal At>wii»iiis 
prô d̂atva, alla - revinioDe. del proatssti 
Dnyfas.' 

Dopo d'allora <i| testa 4ig[h(«^a di aver 
oouqsaialo. un (atto.;oaovo tale, da pro-
TOon̂ .N'Ia revisionai del proossto. • 

L'avv. Silles gii disse infatti- ohe uq, 
of4«t,al« Il qaalertparteo^pó al ! CoDsiglio 
di gpecKa .ehe.. ooadunuòiDreytua,' gli 
aveva diohiarata ohe.na doeafnaato se­
greto ..fa., ooiuunigsto al'' Gonsigìlo di 
gaqrr9>aelli« Camera>'delle de!U>enisioai. 

Il Bena(ore<Kaao,.'il deputato .Jailcéa 
ed.i.il- letterato Onjafd, fanno una vl-
gorQlsaidifesa di Zita; criticano aspra» 
mente',l,')j%iqae deloOoveriio edi il modo 
aoQ.oaL 81 facepo v prooesai^Dreyfae ed 
Esterhazy. 

La,,Co.rtaiq«in!|i ra^pinga la domaada 
detl'ekV.T.iLabQri,ì)ihe si presenti l'iacar-
tam<9qtp.:S9gre)iO'e il bordereau affiiùchè 
ai pog8ar.fafa?tt8.̂  confronta calligrafico, 

Ufià sfidd^ e Una. querela. 
Sì dice'che'Pióqaart abbia inviato,'! 

pujcini, â  oq|oaoei|a ,|I(enty ip segiitjio 
alja.'/oric^al^ ,fpiéot\ta phq qi;asti .dettei, 
alìa.BÙai dichiaca^j^oi^td^vanti alla CoHe 

U, )iiiiiis(ro ^jdalm.gnarrfi: ,h.a -npo t̂q 
q^ereif ,b6otro l'uvr] ,GÓtirot per avere 

' l" II' I ' I ' 

APf^EN'oiCE DEL mìÒU ;,(1|), 

' qutati insalt'ito l'osorcto voaonil ^lU ' 
fino dell'odieDis del proa^sso Zjla. | 

Commenti di giornali. 
Il Rapp$l si fnlioita-cja Picquart, il 

.quiile, ilice, a malgrado delle miuaòce, 
ha dato seguito soltanto 'alla' ioo» della 
sua cosOibnzà, 

Il Radicai osserva risaltare dalle de­
posizioni del generale Pellieix'tihe^E-
sterhazy fu proscioltiòr propriaiaenté'id 
seguito ad ordini superiori. Pic<]aart ò 
in pari tempo no ver» homo e una 
vitt\iba. Però II gioroule coitfidd che,' 
a pÀoit-a poco, la luce si fai^: 

Il QaulotB è del pdfore ohe anche 
il presidènte della repubblica;- Fanre, ai-
vrebbe dovuto iotervenli'e io questo 
procosso. 

Oravi disordini. 
Telegrafano da Parigi chepcomiocia 

a manifestarsi lin nuovo effetto degli 
nizzanedti chaueinistes : le pubblioae 
violenz* per le vie da parte delta plebb 
fanatizzata. Venerdì furono- sparati due 
colpi di revolver, che per fortdoa an­
darono a viffii9j,.Pa^eM|Jiie^j-xetiùii?i,4i 
negozi appi^^teuenti ad ebrei, Eurfino 
mandate in frantumi,. LB mapifestazioqi 
si 'fanno pili serie nel sobborgo di Si. 
Ant()iué: i negozi,degli ebrei sono dap­
pertutto miua09Ìati. 

La fabbrica iBernlieiip fu attaccata 
con una fitta sassaiuolai; 400 finestre 
furono frautumate. Uaa dòmestioa venne 
colpita, da una pietra e ne rimase ferita. 

Un complottò contro là'tvita-^i-
Zola? 
Telegrafano da Parigi, 13: 
«SI . assicura' essere"ventito a'codO" 

soenza di Zola l'esistenza di' un com­
plotto contro di lui, la obi azione soop' 
pierebbs nel giorno iti cui aarà'J pronun­
ciato il verdetto, E" certo .che io qufal 
giorno-': la vitti' di Zola oorrerà' serio 
pericolosa non-sarà' faoìh'cosa il tute-' 
larla''ConvbAÌoatem6Bte»i ' 

L'argano dell'imperatore di 
Osrmania- stigmatizza acer­
bamente i fatti di Parigi. 
Si telegrafa da Bdrlino ohe l'argo­

mento di ,tutti' i disóorei. è un vibratiis; 
Simo articolò pubblicato sabato dalla 
Post, giornale ohe', per mezz^ del suo 
propriutario,, jia'rone Stumm, riflette la 
idee dell'imperatore.,. 

L'articolò è' un vero grjdo di edegno 
per ciò che avviene a Parigi. 

« Questa agitii'zione forsennata — dice ' 
il giornale ufficióso — ricorda quelle 
che lo,̂  Francia furono^ sempre i moti 
precursóri dei'rivolgiiùen'ii ,'politìci. Lo 
ckai/ivinisnìé ribolle; l'esordito 6 detto 
sacrosanta nnlcamenta perchè In lui sì 
vede'i'attuatd're. dei deliri',dello ohàv^ 
viiume;^ e perciò, diniginzi a lui iattp 
deve cedere, anche la legge, anche'il 
diritto! 

« Questo ò il sènso' di' tutto 1' 
i IMI II II I I I I — I M — 

Drcy(u!<, e nolle agitsij'ODi : d'oggi tutti 
sono febbricitnnti uollk deliraiito iavo-
oszicliie d'4]na< faiit«>epada. Poco imponisi 
se poi questa ricondnrrÀ alItltiraBaidd I 

«Questo fu sempre II destino della 
Francia: Talo sarà anche In avvenire I 
A noi i moti idi Parigi insegoànu che 
non ò questo il momento di abbando­
narci a aperauze umanitarie. Dobbiamo 
confidare :ln Dio, ma tonerei asoiutt'! le 
polveri I » 

Un corrispondente della Nazione da 
Majiiusj' il dottor 'GngfitìlhlB''!3('r*r«; ha 
avuto un colloquio col governatore del-' 
l'Eritrea, on. Martini, e ne dà una lunga 
relazione sul suo giornale, 

ti Martini gli ha dd'ttì^'fra l'altro: 
« Il mio vivo dasillerio è quello di 

nod'Tetrocodera di un aolo chilometro 
dalle posizioni ohe oggi occupiamo: che, 
se- dovessimo ' abbatadoàare l'altipiand, 
tanto Varrebbe venircene addli'lttura'vla 
dall'Africaì''Ocoorry restringere tutf^ìe 
spese in moda da potere (ionlpilare un 
bilancio che, mentre ci conceda di man-
ten^r,qi.flpg!j| pttt^alj.joflfl^^ jja.ta^^da 
non sollevare' forti malumori alli " 

PROF. KINA•LAyaos\Kàttcza'i 

Balle, più antiche n costi­
tuzióni rappresentatine^ 
allo Statuto. Albertino. 

OtfMsioeàtniBa,' Jla >tdtiffiaodiigovMitt<» 
oggi prevalente:-in Europa e recente-
mente stabilitasi fin nel lontano > Impero 
del Sol-nasceutè, è'Ia'rappreaantativìi'O 
oostituzioQale. Ma,iquesta'forma, ohe i 
popoli icivili ' reclamarono a gran voce ' 
oelirepioov«annns irae> non-è come < il 
potrebbsicrederei una oréaztena moderna, 
ohi,' anzi, avea- ;gìà fatto prova da se 
oolioe ap^aniva cintai dal-fascino di una 
tradizione gIólriosaJ •Enaisì'era andath 
prS^ftaado'Cogii-Stati generali, la Oor-
tes, i parlamenti, le diète; se nonché, 
mentre queste forme rudimentali,in pecti 
paesi oydèvdto' ih 'di8«6''p8J'''l in i iP- , 
renzà' liei 'po^t|li o por il riatfoi'zàrsi 
dell'autorità regia ([coiii'e'pet elsempid in 
Fràittea! dov'è girStilti geué'i^ali'non piìi' 
riiidfti dal 16»^ dÌTébnei;o''Deli'89'l'odi 
ca^lob^ prosìsiiiia'della g'rande 'rivolu­
zione), le' basi delW fórma postituzionals 
èrano, etata gettate fio darremoto medio 
evòàil^Buropa' tra due popoli lontani l'inno 
dili'^ftrd' s-oh% libb avèr«bn'6''heésiida rb-' 
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la tana pagina, sotto la Arma dal gs'fenta t 
Corauoiflatl, Nocrologis, Diahlaraalonì • 
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pm'''iwtóii°^', • '^ ' 

In quarta paginK'' » ' 18''" 
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»''6a , 
mera. Ritengo fermumfinte chOi p^r,,un 
pezzo, nessun movimento ostile oi re­
cherà fastidio,dalla parte doll'Abadola: 
tutt'al più dovremo pensare,» r'iprime,re 
qualche lieve razzia, fao,:lm9ote doma-
Olle con le truppe scaglionate alle fron­
tiere». 

Il llfartini <; ritiene òhe il Tigre sia 
tranquillo, e òhe tale rimarrà. Egli credo 
utiletidianamca il numero det'soldati 
bianchi, perchè coO' la stessa spesa-si 
può mant'̂ nere il doppio di truppe in­
digena. Vorrebbe costituire un batta­
glione di volontari bianchi, bene scelti. 
Intende scemaci la pistole burocratiche 
chd affliggono'la C Ò T M aoifie''rà'Àa-, 
drepatria. Crede si debbano..oonoederd' 
terre'ài coloni od af^evolar loro la col^ 
tura. E afferàia infine ohe occorre al-̂  
largare la rete strad'ilti'e decretare una 
cifra destlnìiia alle. .opere di, viabilità, 
tanto, più 'che i capitali'.impiegati in 
siffatti 'ia'vui-i (iebbonsi considerare come 
veralnente fruttiferi,' 

di quìsto nome. Un genio maleilco la 
spingo oggi ;alla completa perdizione.'. 

Gli czeobi nono megalomani congeniti. \ 
Hanno soffsrto oempro questo morbo. 

Oli il loro contatto è riuscito esiaiala a 
tut,ti coloro che hanno avuto la disgrazia 
di dovario subire. I polaochi cercano, 
in tutti 1 modi, d' intorbidare le acque. 
Benché essi amino gli czechi come il 
famp nell'occhio, benché abbiano una 
cultura molto più elevata e ssntimedti 
||)ù nobili, hanno fatto oggi alleanza 
con gli czechi, come la farebbero/.per.: 
fino cui diavolo, nel solo Intento di far 
venire un. finimondo, giacché „sperano 
che.da qualche catastrofe . possa. ^lsor< 
gore i',unità politica della. Polonia, Io 
quanto agli sloveni, eqsi, sono un,ele-< 
mento slavo anohe;,jin f̂$rÌpce al polacco, 
e finora si sonctdi'stlcfti'unicamente per 
la megalomania. 

Qn/dsti tre elementi oggi vogliomo ti­
moneggiare l'Austria per slavixiam» 
l'elemento tedeaoo'ed italiano. 

Quantd all'Ungheria, casa è ' govar-' 
nata presentemente da medioarità spa-^ 
ventevoli. L'Ungheria guarda inebetita 
quella voragine, chei, a non luiiga' sca­
denza, InghiottiJf&'î anoh'essa. 

Il giorno in cui l'Austria sarà sìa-
mza<a,'i'àita marea stttvastraripdrà Rii-
che neirUtigheria.i 

L'avvenire è buio, dis^e Mommsen. 
Non credeva che nella mia'.vecchiaia, 
avessi dovuto assistere a tali scene. E', 
CIÒ ch'é peggio, è che quasi tutti i 
Parlamenti di'<Supopati.'tii'd3aDtaao>ioggi 
una defiareDaadii'atellettualità superiore 
e di 'libbth^'idèaltià.»! 

Il liberalismo va miserevolmente tutti 
1 giorni sempre più giù. La grandi figure 
di quegli eroi, che immolarono la loro 
esisteuza per dargli vita, luce, articola­
zione organica, sono per sempre,tcamoq' 

e, quelli'ohe'li hanno 

^a 'ktJlffl 
sostituiti, 

volgari 
."ftioco 

lezione etnografica né 'storica : l'Inghil-' 
terra e l'Uùgher,i«,̂ Pef;,iiua'le misterwSa 
in'flU'enza'si'eran\) ló'óòtìtihàti'sulla mò-
dqs{nia''via'l'anti(io e fiero rappresentante 
delìil''famiglia ariana e il piccolo popolo 
mongolico ultini'o arrivato in Europa 
che (rabbrividite I ) ricooiis'cava' Attila 
per suo grande avdt Edgl'̂ sl era'Do.,faree 
incontrati in Palestina^' cotde crociati, 
gllinglesi d'gii uoghareii, ma'nin è pro­
vato-ohe queèti ultimi'recassero dalle" 
rive del OiSrd'dno l'idea'di tale rlvolu-
zi'due politica. Certo è ohe !è'condizioni 
dei due popoli offrivano una grande 
analogia'. 

Il feudalismo" introdotto nell'Inghil­
terre da quei « re del mai'è » che turba-' 
rddo tanto CaHo Magtao al lóro apparire 
verso la Normandia,' era néll.'.l|Iugheria 
una''oDnBS'gudtiza della oooqùi6lia,deg|i' 
ungheresi stessi,'i'quali' costituirdno la 
olasie'dei noblii''a degli uontini liberi, 
mentre i vinti 'slavi erano tenuti in 
cdiìdizibn'e di vassalli d di' servi; L'ara-
rio, per là'î azz!i prodlgiilith ijel'principi, 
per'l'alidbizìohè che II apingeva'à com­
batterà per estendere i propri domini; 
e la 'inania avviènturosii ~ più che de­
vota — cha'.l'innuiceva'a vestire il saio 
con la, oroóér 'rossa su! petto' e recarsi 
in' Palestiha, era esaUslo c'osi nell'uno 
come nell'altro- paese e la quObtioùe 
economica si pi|ò trovare in foadò'a tnttp' 
le riv'dluzio'ni ' dalla asòessione al M'. 
Saoi'î  della plebe ron̂ aUa nei primi 
tempi della repubblica, alia rivolta' sloi-
liaHi'a ^itiA'poleianWdsrs'ecblo XVll, nella 

W INTERMÀi con 
La Neve freiei Presse pubblica una 

iuterviata avutai da Mùaz con Mommsen 
a Charl4tteuburg. 

Il discorsa si aggirò quaai tutto sopra 
quistioni politiche. . 

Momfisen dichiarò:, che la Geruiaala 
e l'Italia debbono essere e sonq giustà,-
meute impensierita della pi^ga degli 
avvenimenti'- néll'AuilSifcyila »^MÌff'-'aiÌ-
caccla di sommergere sotto l'alta marea-
slava. 

Secondo Mommsen, un sóffio di anar-'-
ehia spira oggi sugl'Austria, la quale 
non ha nessun uomo di Stato, deg'iio 

I l l l l l l l f l 'P 

tate 
sono, io 
e banali'," 
sacro. 

In!ultimo Mommsen parlò dell'Italia-
e di quella R'jma ch'egli < ama sempre 
come ta-pupilim dei SUOI occhi>> Itiamta' 
seu disse ohe- èra adddiorato vedendo 
ohe ' anche l'Italia non mastra quello 
slancio che>è'necessario par conquistare 
nella stona il posto ohe ile spetta. 

I ritialtill MeiÈl e & Macgier 
Telegrafano da Parigi:' 
« Sono arrivati da Gibuti a Marsiglia 

due grandi quadri, che saranno certd' 
molto osservati dagli Italiani che visite­
ranno li prossima Saìon, 

L'autore è il giovane pittore Paolo 
Buffet', il quale, cooife 1 lettori ricorde ' 
rabno, si era guàdagoato l'auno scorso 
un premio di 10,000 lire ch'egli'dbsti'nò' 
ad un viaggio in Abiasinia. 

Accolto con molta defe'r^nza alla. 
Corte di Menelik, ottaone, di fargli 11̂  
ritratto. Questo riuscì ottimbmente. La 
varletà'Mei colori onde è vestito il ne­

gus, rende assai vivace l'iotonaziona g -̂'" 
cerale del quadro. DicQa(),fhfj!S|a,,,m9lfa 
somigliante : of Ila sgu'|:^^,sp^clàìraéiite, 
ch'è un misto di bqnomla e di malizia. 

Il Bnffè't'',ì;^!:el|i|a-,'atìip;'ftr(i,i!"lfìirkìffi' 
dell'imperatrice Taitu. MsT eila al se­
condo giorno di posa perdette la pazienta 

. e disse che non ne voleva iiipar^altrol 
E allora il-'plttiEii'«-̂ Òvètr0''aiiiJdili«tltayst 
di';fttr'!|'. •alòi|W,,;'fpto'ffriiaej;','den^ ^ìlM"" 
ella si dichiar'òi'ftóitpiflodaiafeiti.ii-, . 

Il secondo)'ritratto, riproduceiil»tipo 
cosi caratteristico dl>iMtii3Mih'èp."Q'̂ catt 
feoenell'aarra/|'iiìC^'6|i}ili{i;éÌ!|ta,^ii^tf^l'^é 
al pittore frapcéee'epoB& per'quindici 
giorni di seguito colla maggiore buQua. 
volontà ». 

B B C C I A f A VÌVA' '''' 
Sorivouq. da Pjacenz(|^'., 
< Un fitto raCÓapricclante ha profon-

dameote impressionata, i buoni paesani 
di NìbbitóS-,*"'" • ' • ' • ' • . ' • n ! 

La giovane contadina, Maria BragUt, ^ 
crasi recata al podére'B lavorare con-
dudtadfli%eaa>dDa<'CBgiMftiti«a<o£imJii 
bimbi avevano molto freddo,' ped9ÒMl^:> 
di riscaldarli- facendo ood dalia lega'à 
secca un poco di fuocoJ> 

Aocostapdosi ' coi piccoli bióibUlaUh 
fiammata, ad un -trattO' >il fuotai.-le ai 
apprese alla gonnelle. SpaventBta,>anzl>-i 
che Biiffocars la flailima; al misva'-òo^ 
rere all'imjUizzata grldatado aiuto.' 

La sciagurata . giovane erauquindii<|n 
pochli istanti avviluppata daU'eleménIs 
distruttore che faceî Si-r.<ScampiOi':deUa" 
infelics ohe per io spasimo''Oada^a-Hi 
terrai fuori dei< sensi. 

Trasportata^a-icasa,^! giorno dopo'mo-
riva fra spalimi atroci». - i . . 

IL CASO D'UN AROIVESOÒYO 

I giornali' inglesi raccontano., un .̂̂  
curioso, nasetto successo airaroivescova 
di Worcester. 

Questi at.tfavesaava in ferro.Ti»,.ipnj 
città 'della sua diocesi, Ba'nb^rg, ' dov^,,.. 
si fabbricano pagticcini aele{l)pi. 

Darante,la,ferm^tf dê l t^eno, vqleifdì).!. 
ad un. tempo nutrirài{ e, In'cq'/̂ itggj[ai(9 
i'iDduairia locale, ĉ iam;̂ ,,,a $è n^,, ra. , 
gazze a lo;p^egò di aniju^gli ia preòjlai^ 
un pasticcino al negozio pj^ prflf^i'iqd.,, 

1,1 prezzo di,ogni past̂ oala.a è (li| ti;^ 
pance. L'arcivescovo diede sei p'ence,.al 
ragazzo dicendogli: 

•^ Ooaì^ftìW'-àntìhb 'iin •'•"paSfibOTb 
per-te.' • " "''*•'• 

Il ragazzo ritardava più' ddl'̂ 'dblfèiÀia-' 
rio. lofióé giunge colla' bocca pietaft, 
mentre II tceiio partiva,' e, restituendd' ' 
tré"pence all'arcivescovo, gli gridò: 

— Noci c'eri' più, dHe un ptislìcoin^l;,. 
«iiiili I—aaaaiaa—ttaai—à—aaaÉaaaM 

P!!? 

rivoluzione t̂ mericana e nella francese, -
le due graudi glorìeF'del «Secolo sfinge ». 
Si'aggiunga a ciò' che Giovanni I' di 
Inghilterra e Andrea-II" d'Ungheria 
erano i prlotfipl p ù inetti a guidare lb 
salvo la navicella pericolante délld regia 
prerogative, epaoialmante il primo, che, 
dissoluto e pa;zo,' si era lascis^to' atidai-e 
ad offrire la'propria corona.','airemiro 
di Spaglia pél: avere aiuti-cont^ îlipp<o 
Augusto di Frsincia, e, 'dopo essersi at­
tirati tutti i fulmini iIellà'';Clli'esa r>)maua, 
iofèddaVa a questa il pi-oprio stato con 
uaa Ietterà, clie 'gli storici inglesi chia--
mano «la detestabile lettera della nostra 
servitù». S'egli avea fatto'c'ò per non' 
perdere il trono, secondo gli avea vati­
cinato un erómita, non s'accorgeva d'al-
ver cosi cooperato al compiersi quasi 
di tale profezia! Ne seguì che'i baróni 
inglesi, memori dei loro diritti oaip'é-
stati, colsero l'occasione della pazzia 
commessa dal re, per abbattere l'asso 
lutfsmo, e alleatisi col clero, occu^iiroàb 
Londra. Giovanni si trovò costretto a 
pariamenta^b e nella' pianura di Ruu-
oyms'ad, il 19 giugno 1315; in faccia a 
due eserciti egli sottoscrisse'qpiella sta­
tuto ' di libertà, che dovea doii'durre la' 
nazione" a tanta'grandezza. 

In quella Carta, ohe a ragiona, fu 
detta Magna, se por' non rapprestinU 
un'opera superiore allo idee del secolo, 
appare,'ben distinta la linea, di separa­
zione tra la monarchia, aaioluta e la 
temperata;'essa stabitisc'e' l'inviolabilità 
della persdna^e dellòi proprietà,'l'ugua­

glianza dei diritti civili di tdtti gli uo- | 
mini liberi'; probisbé al re di. levare 
eserci'ti e tribuu senza il comsedèd del 
Parlamento; guarentisoe in una parola-
i diritti,del pppolo'e tutela insieme le 
prerò'gative dèi re e' della dinastia. 

GiisT press'a poco accadde in Uugha 
ria dova nel 1322 dopo'lunghe lotte 
interne i'ariatocra'KiiVMO'teiulja dut-re' ia 
Bulla auf^ai in forza deiia.qaale furono 
ripristinati i primitivi diritti polit'iCÌ dei 
nobili, e degli abitanti libaj-i del paese — 
cioè degli ungheresi tutti in una parata 
— aggiunti dei diritti eccizionali>a van­
taggio dei magnati, stabilito che . ogùl 
anno il giorno di S. Stefano fosso te­
nuta un dièta a Fehérvar-a dichiarata' 
immutabile la formola abolita dai con 
qulstatori austriaci nel 1637 perchè 
davvero troppa pericolosa ' per loro: 

« soendanti .yioiassel^ i nriyilegi^ d^lla, 
«nazione, i'nobili'sàpbbaro lib9ri'd"òp'-' 
«por8Ì |̂Collo'armi alla manp ad una tale 
« infrazióne dèlia legge senza essere io-
«culpfti del delitto di. lesa maestà». 

Stringendo così la nobiltà intorno al 
trono l'Inghilterra e l'Ungheria discipli-
narono le forza disgregatrici del feuda­
lismo, ..che,'tranne in Italia dova fic 
oontr^pnosto erano rifiorite le tradizióni 
municipali di Koma,̂ ' trionfava via par 
l'Europa coi suoi accigliati manieri ri-
Buonsilti.'di " piatiti é>''di'<ferro, eycoaùti 
Einistri fantasmi di soprusi e di' delitti. 
Dopo Andrea' II. tultt-i.sovrani-unghe­
resi furano obb igati a glurarB'fadal'Iltt alla 

AftpiiìÉ'taftnenito d ' a i f f l t t ó i f e . 
In piazzetta- 'Valentinis, n. 4; è ii'affiti 
tarai il terzo, appartamento, composto di 
Bei camere 'e cucina. 

Rivolgersi all'UfScio Annunci del "na­
stro'Qioruale. 

costituzione prima di ciogere-la corona, 
ma'tala costituzione, impedita noi'sub'sviii 
lappa dalle vicenda lagriitte'voli defp^aser 
ha'iunicameate importanza nazionale b il' 
Dutan non l'ha inserita nella suacoll^-'' 
nione benché essa si conservi tuttofa'k' 
Este'rgom rellgiosameate come°la >Ms-
gna Carta "nella torre di ' Londra.' Ma' 
importanza nazionale n'ebbe molta. Esila 
divenne uno dei vincoli più ' saldi di 
quél gagliardo, tenace popolo che'adrbò 
intatta' l'originalità 'dbl • suo . oaraitei-e''-
anche sotto le dure oppréssrdhi turca 
ed<'-a'ustriaoa e durante l'aspra ' lotti)!>ba> 
colare per riattenere l'indlpendenaa per-
diit^ nelle,,, diie,, gjpjpat^^^^i Mohtea 
(ahi, dopo quelje lutauste gioraaJe^guonQ,-,; 
sempre triste la canzona n^Eiglara) ) Ipttlt'̂  
senza tregua, valorosàiì;iente, appàss)^ 
UE t̂amentó per là difpsa, delle propriev 
lib'srtà, riconosciute Qnalinente col oom-. 
promesso del 1867. 

< A me l'amore -e,,la libertàl » ijfiayfk,,. 
il'Petòfi, ch'è la'pju graiidO; e vera ìn-
ca'rnazione del genio magiaro, « Amore, . 
«io darej per te Ja mia,vi(ai8'en!ia'.ri^-
« pianto!,,Libertà, io ti darei'il mio î -, 
« more, dòn,gioia »!Goèi il genio poli... 
ticu inhato "negli ungheresi si acuiva, 
e nelle annue diete eàs^'si addestravano 
alla lotts>pavtam«iitar>,isl'disoi|il(tMfkiiio 
tanto, ohe'Guglielmo II potè dire l'anno 
scorso, quando visitò tra l'universale SQ; ' 
tnsiasmo la patria di Déak e di Àndrassy',-^ 
ch'essa' è uno dei: paesi dove le istitu­
zioni ' funai onauo ! meglio, 

(OMiimmf.-



IL F R I U L I 

CALEIDl̂ COPiO 
0nnMh9 M alalia. 
Febbraio (1311). Molti reloguti di Trlnto 

TtngODO >d òbitart il Friuli, 
X 

Un ptiuitn »l giorno. 
Lo Mliiara noa lii dio nn pidronoi i'amlii- • 

iloio ù» ha taotl, qatatl toso utili olla nu ' 
fortoni. 

X 
Cotnliimt utlii. 
ItìapMfft ftd Ulta ìatifieet VtnftturtM noa h 

oho sa nffroddoro un po' piil gnTo doi NOIÌU 
nUTreddorì coiaual t letto ben coperto a «odo­
riferi. 

X 
L> iliif», Moaorarbo. 

t W M I M I A N f T 
Spieguìone del monoTortw pfooedente. 

METEORA (mi te ora). 

BFer flaire. 
irf) apirifo dello mogli. 

BUn ««ndidato alla depatailono legge ft eoa 
moglie il diacorao ohe egli iatonda faro iunaiui 
ai tuoi olattori. Ogat tanto egli alia il capo per , 
Tederò HuipreesiOQe ehe deata la lei. < 

— Tu non mi aaeoU), porbaceo I j 
—' Ma,ti «ha ti aamlto... | 
— 8« ebadigll ogni momanto I I 
— B eppnnto porehi ti awioltol 

Penna e Forbice. 

nìovisìciA 
(Di qui B di là dai Judri) 

P e f r a g i o n i d i a p a x i o dob­
biamo rioiandare a domaai alcune oot> 
rispondense e cronache. | 

I l C o n c i g l i o c a m u n n i e d i 
C l v l d a l e terrà seduta domani, mar­
tedì, alle ore 3 pom., per trattare sul 
seguente ordine dal giorno: 

1. RatiSca di deliberazione presa di 
urgenza dalla Giianta municipale relativa 
«Ila aomioa di una lavatrice comunale. 

2. CoDBorso per l'offerta di una ban­
diera d'onore alla o t t i di Torino nel 
cinquantesimo auDiversario dello Statuto. 

& Idem per commemorare la difesa 
di Oioppo nel 1848. 

4. Acquisto di una scala aerea, sistema 
Caasiaui,e provvista dai mezzi ocoarrenti, 

6. Olmitero di Roalis; proposta dei 
frazionisti di non.sistemare quella degli 
invalidi e di costruirne uno nuovo in 
locatiti più opportuna; revoca eventuale 
della cansigliars delibera 1 ottobre 1896 
ed aècettaziona della donazione del fondo 
neeeis'arlo per parta del a goori Vuga e 
Vecchiutti. 

6. Ragolameoto di polizia urbana ; pro­
poste di «omprandera diaposizlonl diretta 
a proibire l'uso della chiusura notturna 
dei forni per la confezione del pane, 

7. Rmnaoia del Presidente dal Monta 
di pietà e sua sostituzione. 

5. Contarma sesaennala di due mae­
stre alomeiltari. 

9. Proposte per la nomina dall' uffi­
ciala sanitario. 

I « t t t i u t l o u l e d u c a t i v e e d u -
m a n l t a r l e a C l v l d a l e . Togliamo 
dal FOì'wa^nHi: 

< Il Biadano ha nominato nua Commis­
sione con l'incarico di provvedere i lo­
cali e disporre per il defloitiva impianto 
dell'Asilo infantile, ohe recherà nuovo lu­
stro alla nostra città. Facolaac voti che 
la nominata Gommisaione non segua l'a 
sempia furaito da parecchia altra con­
generi, a voglia arrogarsi il vanto di 
compiere con sollecitudine l'auorifioo a 
baoeflaa mandata ricavato. 

— Venne aperto l'Educatorio par i 
fanciulli dalla scuole alamentari. Esso 
funge nell'intervallo di dna periodi quo­
tidiani di lezione a 3DO a sera in tutti 
i giorni feriali. Sì sono già inscritti 
oltre ottanta frequentatori volontari, le 
cui famiglie hanno esternato la più 
sentita gratitudine par quest'opera be­
nefica. 

— In seguito ai buoni risultati otto-
nuti Del decorsa anno, anche nel cor­
rente verrà aperta la Locanda sanitaria 
par la aura della pellagra. L'apertura 
seguirà in due periodi, il primo in pri 
mavera di giorni 40, l'altro in autunno 
di giorni 30. La looale Cusa di ricaverò 
assumerà ia dìrsziuna e l'onere di 3|5 
della spesa ». 

l i n u o v o a r c i v e s c o v o d i 
G o r i x l a * Scrivono da Lab ana alla 
TagevpoU di Graz : 

« Il trasferimento dì questo Principe 
Vescovo dott. Missia a Gorizia pare 
ohe arra luogo antro il mese corrente. 
Quale suo successore qui di paria spe­
cialmente del dott. Machnich, vescovo 
di Veglia e Cherso, oho si dice eia un 
caldo partlgiaDo del nuovo arcivescovo 
di Oorizìa, 1 radicali non djssimuiano 
il Iqrò dispiacere per questa prubabitità, 
ma pare che nelle sfere competenti si 
dia poco peso a questo malcontouto», 

Q a M o a fietuona. Da Oemona 
oi scrivono ohe il ballo di beneficenza 
datosi sabato sera riuscì brillantissimo. 
B' perii opinione di tutti — dice il cor-
rìspoudeiite.— ohe la festa sarebbe riu­
scita meglio ancora sa la si fosse data 
nel Teatro Sociale. 

L e v i t t i i n o d e l v e l o o l p e d l -
S t l i A Gorizia la signora Anna Oolauz 
d'anni 44, m ifilie d'un impiegala ile 
msniale, veniva investita da un veloci-
peilisto, riportando nella caduta delle 
lesioni alla nuca. Trasportata a casa in 
grave stato, nel doniaol cessava di vi­
vere. Il valooipadista — ch'era l'ordi­
nanza di un ufficiale — ebb? nell'urto 
a oiìdeni pur esso, ferendosi in modo 
onn tanti.' leve, percui dovette essere 
rioiiveròto all'uepedaie militare. 

L a r o b a d e g l i a l t r i . Angolo 
Oasta'da di Valentino da M<>ntegnoaco 
è ijocu'at'j dal suo capo di Zinsaudorf, 
ov'era a Uvorare, di aver rubato a danno 
dal euo o impegno di lavoro, Luigi Fa­
cile da Pagiigna, un vestilo nuovr', due 
camicie, due paia di oalzetti, un coltello; 
e in danno di altro oompognn, Alfonso 
Zoratti da Moretto di Tomba, una ca 
tenellH d'Ktgento ed un orologio por 
l'imp'irto compItKsivo di 35 fiorini. La 
doiiunzia fu passata all'autiriià |;<udi 
ziaria. 

— A Ceroivpnto, i fratelli Pietro e 
Ferdinando Vezzunino, da un deposito 
dì tavola sito io luogo aperto, ne ruba­
rono due di noce del valore dì lire 30 
a danno di De Rio Giuseppe a Della 
Pietra Sante. Vennero perciò denunciati. 

A V V I S O . 
Il sottoscritto Curatore nel fallimento 

di Piocsa Giacomo di Viltanova (Ln-
severa) 

renda noto 
ohe per autoriazazlone avuta dal Gliudìce 
Delegato venda le merci e mobìli di 
compendio di detto fallimento a trat­
tative privata ai prezzo segnato nell'In­
ventario 12 gennaio 1898, accresciuto 
del 10 par canto. 

Le offerte si ricevono sino ni 21 cocr. 
nello studio del sottoscritto in Taroanto. 

Gli aspiranti all'acquisto potranno ri­
levare la quantità, qualità e prezzo di 
tutti i singoli oggetti, a la merci, dal 
detto Inventario presso il sottoscritto. 

Taroanto, II febbraio 1893. 
li Ooratore 

Avo. L, PerissuUi. 

UDINE 
(La Città e il Comuna) 

Olaclato Gallina. 
K' oggi un anno ohe l'abbiamo per­

duto, e la realtà angosciosa ci sembra 
talvolta un tristissimo sogno, dal quale 
dovremo pur ridestarci per rivedere 
ancora il nostro Giacinto!... 

No: laggiù nella silente isoletta della 
laguna, Égli dormo par sempre sotto 
una coltra di fiori olezzante a vivida, 
tributo sempre rinnovato dell'amore a 
della gratitudine dì un popolo al suo 
poeta; no: non lo rivedremo più! 

Pur, tanto Egli ha lasciato quaggiù 
della sua anima grande e gentile d'ar­
tista, tanto del ano cuore incommensu­
rabilmente buono di uomo e di amico, 
ohe, in cospetto della sua opera, e rie-
vocaodo le memoria commoventi del 
suo fraterno affetto, oi sembrerà ssoipre 
di avere con noi la parta migliora di 
Giacinta nostro.... 

Ieri a Venezia si è inaugurato al 
Museo Civico il busto decretato ('al Cu. 
mune all'illustra oommadiografo, opera 
del veneziano Lorenzatti, Il discorso 
inaugurale fu letto dall'assessore della 
pubblica istruzione cav. Pellegrini, 

Anche a Trieste viona ricordato II 
mesto annivorsano. Oggi s'inaugura un 
busto a Giaciuto Gallina. Il gentile posta 
R'Ccardo Pittori scrisse per l'occasione 
una poesia commemorativa, ma la Po­
lizia ne probi la Iattura. Il busto è opera 
pregevolissima del valente scultore friu­
lano Urbano Nono, 

L ' o n . A l a r l n o l l l . Ànoora una 
volta la sorte, veramente cieca, ò stata 
avversa all'illustra deputato di Gemoua, 
il cui nome usci dall'urna nel sorteggio 
fattosi sabato alla Camera dei deputati 
impiegati, categoria dei professori. 

E' con sentito rincrescimento che 
diamo la notizia dalla grave diminuzìoua 
che, ooll'nscita dell'on. Mannelli dalla 
Camera, subisce la deputaziooo friulano, 
e nei riguardi della scienza ed in quelli 
della idee liberali. 

U n a c i r c o l a r e s u l l a d u r a t a 
i n c a r i c a d e i s l n i J a c l . Il mini­
stro dell'interno, oo. Rndìol, accogliendo 
il parere del Gonaiglio di Stalo, ha co­
municato ai prefetti che gli attuali sin­
daci dì nomina ragia restino in ufficio 
fino alla nomina dei successori da farsi 
nella prima adunanza della futura ses­
sione autunnale, a ohe i siodaai elettivi 
debbano compiere il trieunio dacorribile 
dal giorno della nomina, sempre quando 
conservino la qaalità di consiglieri. 

F i e r a d i 8 . V a l e n t i n o . Oggi 
alle ore 10 e mezza, sul meroato si 
contano 230 buoi, 250 vacche, 260 vi­
telli, 69 cavalli, 19 asini. 

S t r a d e p r o v i n c i a l i . Telegra- , 
fano da Roma che il ministro dei la­
vori pubblici ha ordinato nuovi lavori 
stradali in ventane provincia del Rngno. 
QusBti lavori Importano la spesa di un 
milione. 

Fra le provincia dasigoato, par co­
desta opera, vi b quella di Udina. / 

I l d a x i o a u g i i a g r u m i . Il Mu- < 
nlcipio di Udine renile noto, che a par 
tire da domani 15 febbraio corrente a 
fico a tutto II 1900, il dazio sui limoni, 
aranci, cedri ed ogni altro agrume, 6 
ridotto a lire 1 al quintale. 

I l n u o v o c o m a n i l a n t e l a 
B r i g a t a B e r g a m o , li maggiora 
generale oav. Federico Pizzutti, nuovo 
comandante la Brigata Bergamo, giunse 
tra noi sabato sern, a ieri mattina ebbe 
luogo la sua presentazioau agli ufficiali 
del presidio, in gr'inde uniforma, nella 
Caserma dal Distretto militare. La pra-
seotaziona vi?que fatta dal ooloaaello 
cav, lìouessa. 

Ieri stasso il generala Pizzutti, ac-
compagoatodal suoi aiutanti, si è recato 
a far visita al r. Prefetto ed al Sindaco. 

C o a o m i l i t a r i . Il Giornale Mi­
litare jpubblica le norme per gli arruo­
lamenti di voloutirìi di un anno per il 
1898; por l'aoianssiona dei Oollegi mi­
litati per il 1899. 

Il numero normale del volontari da 
accattarsi i fissato a sei par ogni com­
pagnia, per squadrone e batteiìs. 

Il numero dogli allievi è stabilito in 
155 per II Collegio militare dì Napoli 
e 130 per quella di Roma. Le ammis­
sioni possono fanti par qualunque dai 
quattro anni di corso. 

S o c t e t & V e t e r a n i e R e d u c i . 
Quei Veterani della difesa di Venez'a 
del 1848-49 ohe intandessero di approf' 
flttare delle facilitazioni a pratiche of­
ferte dell'ili. Sindaco dì Venezia, la di 
cui circolare fu pubblicata il 26 gennaio 
p. p. sui giornali cittadini, sono invitati 
a fama dichiaraziona presso l'Ufficio di 
questa Società, il quale per o ò rimana 
aperto ogni sera dalla ore 7 alla 9. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
L'assemblea ohe doveva tenersi ieri, 
venne rimandata a domenica 20 corr, 
non avendo potato avere effetto per 
mancanza del numero legalo dei soci. 

C o r t e d 'Aeie i lae . Esco le cause 
che si'tratteranno nella prossima ses­
sione della Corte d'Assise ohe si aprila 
rS marzo prossimo i Primus Giovanni, 
omicidio, avv, Qirardinij Fetrszzoli 
Luigi ; mancato omicidio a furti, avv, 
Bertacioli ; Damiani Felice e Napoleone, 
omicidio, avv, Bartacioli e Schiavi ; An­
tonio Troppo, appicato incendio, avv, 
Bertacioli ; di Valvasone Giacomo, pe­
culato e falso, avv. Bertacioli. 

El' probabilìBsimo che In questa ses-
siona vanga discussa anche la causa con­
tro Moratto Rosa da Varmo, accusata 
dì calunnie a danno di Giuseppa Della 
Mora, a contro il marito di lai Tonizzo 
Santa, imputato di falsa testimonianza. 
Questa causa era stata portata davanti 
il Tribunale, che dichiarò la propr.a in­
competenza, 

O i u r a t o o m m e a e t o . Dall'elenco 
dai giurati che dovranno prestare ser­
vizio nella prossima sessiooa della nostra 
Corte d'Assise, abbiamo ommesso sabato 
per svista il noma di Bernardis Vittorio 
fu Francesca di Udina, 

V e s t a s c o l a s t i c a . Ieri alle ora 
2 pom. nella sala maggiore del r. Isti­
tuto tecnico ebbe luogo l'annunciata 
solennità dall'inaoguraziona e consegna 
dalla band'ara degli studenti. 

La sala er,i stipata d'invitati, e fra 
le autoriià, rappresentanze a cittadini 
ragguardevoli, notammo: il sindaco co. 
di Trento, ì senatori di Prampero e Po-
Cile, l'oo. Gìrardini, l'on. Morpurgo, il 
comm. P. Billia, il comm. Groppltjro,il 
presidente della Società Reduci e Vete­
rani, signor GÌ. Moratti, il preside del 
r. Liceo, cav. Dabalà. La Sociptà dei 
Reduci a Vataraoi, la Dania Alighieri, 
il r. Liceo, la Scuole tecniche, i Collagi 
A, Gabelli e Paterno, avevano mandato 
le loro bandiere. 

La sala, addobbata per la circcistanz», 
presentava un aspetta grazioso e severo 
nel medesimo tempo. 

Numerose le gentili signora a signo­
rine, e cbsi i professori; numerosiasìmi 
gli studenti. 

Parlò dapprima l'ili, preside cav. 
Misani. 

Con parole bravi ma efficaci egli 
disse essere sorta spontanea tra gli stu­
denti l'idea di donare una bandiera al­
l'Istituto, .Egli, accettandola, ringraziava 
gli studenti stessi del nobile e squisito 
pensiero, 

Gbba quindi la parola il prof, avv. 
Libero Frecassatti, i 

Con frase sempre «levata ed elegante | 
egli sintetizzò la storia e il signifloato ! 
dell'epopea del 1848; parlò diffusamente., 
dell'insurrezione degli studenti pado-

1 
vani deirs febbraio; dallo causa e degli 
effetti di essa;dei numerosi protagonisti; 
della represaiiioi f>jroci, che tanta oila 
a disdoro lasciarono ul nome dai re­
pressori. 

L'egregio prof. Fracassettl fu ascol­
tato con religiiisa «tteozlosi», ed alla 
fina acclamata con entusiasmo. 

Parlò poi lo studente Bottnasi Vittorio, 
a nome del Gomitato; anzi n noma di 
tutti gli studenti all'Istituto, 

Con belle parole, conc'se e vibrato, 
egli snppa rendersi interprete dal seti-
timeoto di tutti, 

R cordò la storia della nostra ban­
diera naz-'OLBle; i fatti più nubili che 
la ouuraao ; la leggenda g'oriosa che la 
circonda. Una salva d'applausi sinceri 
e cardiali accolse i nobili concetti dal 
bravo studente Bottussl, 

La bandiera consegnata dagli studenti 
è tricolore, stile cinquecouti', a vanno 
eseguita eu4isegno del ohiarissimo prof. 
Del Puppo, ohe, anche in questo pic­
colo lavoro, sì mostrò artista squisito 
ed originale. Una parola di lode va 
pura tributata alla signorina Nicolelli, 
ch-9 con paziente bravura arricchì la 
bandiera di fiulsaimi ricami. 

La festa — alla quale era pur rap; 
presentata la stampa cittadina liberale 
— riuscì veramente solenne, e in essa 
vibrò alta la noti patriotioa. Gravi gli 
studenti i Conservino essi sempre intatta 
la fede in quegl'ideali di virtù, di sacri­
ficio a dì gloria, pai quali l'Italia s'è fatta, 
acciò non vi sin ohi s'attenti a volerla 
disfare! A quegl'ideali nessuna più de­
gna custodia dei patti della gioventù 
generosa ! 

I s p e z i o n e s c o l a s t i c a . Arrlv.!-
reno leraera nella nostra o'tfàprovenienti 
da Bolluna dove ispezionarono quello rr. 
scuole secondaria classiche a tecniche i 
comm, Romizzi e Plnoherle dalla r. U-
UiVersità di Bologna, per ispezionare il 
nostra Ginnasio Liceo, l'Istituto a la 
Scuola taonica. Il loro lavoro è incomin­
ciato stamane, 

H o c l o t A p r o t e t t r i c e d e l l ' I n ­
f a n z i a . Ecco la circolare che abbiamo 
raccomandato sabato all'atteoziona dei 
lettori: 

< La Società nostra, sotta or son quat­
tro anni nell'intento di colmare una de 
ficianza nelle istituzioni benefiche della 
nostra città, pel suo Statuto si propone i 

a) di impedire ì danni ohe risente 
l'infanzia per causa dell'insipienza e 
della trascur&nza, noochè dì combittare 
l'accattonaggio fatto mediante i lauciulli; 

ò) di venire In aiuto ai funciulli am­
malati di famiglie povere; 

e) di collocare fanciulli derelitti presso 
buona famiglia od istituti, sia dalla città, 
sia dalla campagna; 

d) dì diffondere sana idee intorou al­
l'educazione fisica e morale dal bambini; 

e) di mandare un certo numero di 
bambini malaticci al mare od al modte. 

Come il nastro sodalizia abbia cercato 
di adempiere agli obblighi suoi in questi 
priini anni di vita, possono dirlo le po­
che cifra statistiche ohe qui riportiamo: 

Non meno di una cinquantina di bam­
bini, esposti a tutti i pencoli di un am­
biente viziato, condannati a stendere la 
mano sulla pubblica via, importunando 
I passanti con disdoro delia nostra città, 
e predestinati forse all'abiezione ed alla 
delinquenza, vennero accolti in educ:itart, 
istituti pii, od affidati ad oneste famiglie 
oampagnuole, ciò con una spesa com­
plessiva di lire 3713.40. 

I soccorsi in medicinali, alimenti a 
fanciulli poveri e compensi a nutrici, 
raggiunsero la cifra approsBÌmatìva di 
n. 632 sovvenzioni, per un complessivo 
Importo di lire 7848.49. Inoltre vennero 
forniti gli oggetti di vestiario, coperte, 
lenzuola, ecc., in numero di circa 3452 
per un importo dì più che lire 4000. 

Le 8ottuscritti>, recandosi parso[)al-
menta a constatare le condizioni di cia­
scuna famigla che chiede soccorsi, non 
solo sono in grado di farsi un esatto 
concetto della posizione dai petenti, sì 
da aiutare soltanto i più bisognasi a 
meritevoli ; mi inoltre, poste a coutaCto 
colle p'ù desolanti miserie, hanno occa­
sione dì porgere paroìa di conforto, op-
portuoi consigli a di diffonderà sane idee 
sull'educazione fisica s morale dai bambini. 

La nostra Società ha mandato al monta 
non mano di 71 bambini, ad al mare non 
meno dì 147, bisognevoli di queste egra. 

Ma le necessità vanno di giorno in 
giorno cresoeudo e ad esse sono apro 
porzionati i mezzi a d'sposizione della 
nostra Società, in buona parta derivanti 
da contributi dì persone benefiche. 

Per far frónte ai crescenti bisogni, 
per raggiungere I santi suoi scopi, no 
corra alla Società il contributo dì tutti. 

Gì rivolgiamo perciò fiduóiosi a V. S. 
con preghiera dì volar dare l'adesiona al 
nostro sodalizio, firmandu l'unita scheda, 
a di procurarci, tra le parsone di sui 
conoscenza, il maggior numero di soci, 

II contributo di lite 1 al mese, è tale 
da permettere ad ogni persona benefica 
di partecipdra all'opera nostra». 

La circalare è firmata dalle seguenti 

egregie signora del Oomitato direttivo: 
Eugenia Morpurgo, presidente, Anna 

di Frampero, vice presidente. Teresa 
Antonini, Letizia Asqoini, Angelina Bia-
Butti, Gostanza di Colloredo, Maria Gia­
comelli, Adele Luzzatto, Emilia Muretti, 
Lucilla Pagani, Ida Peoìle, Camilla Pe-
oile, Antonietta da Rossi, Teresa Rubini, 
Teresa Schiavi, Angela del Tarso. 

I n c e n d i . Venerdì sera circa le 9 
incendiavasi un camino nella casa di 
proprietà eomunala in via Cavour B. 5, 
abitata dal conta Armando Bfrlinghisrl, 
Accorsi i. pompieri, l'incendiò fu ssibito 
domato, 

— Sabato sera, alle 6 a un quarta 
coutemporanaameots manifeslavaai l'in­
cendio in un camino nella casa dal conte 
Levarla via Zanou 16, ed in quella di 
proprietà del comm, Siote Giacomelli In 
via Jacopo Marlui.nl 3, abitata dalla si­
gnora Emma Bandianl ved, Caporiacoo. 
1 pompieri furono pronti ad aocorrere 
riuscando in brava a spegnerà l'incendio 
ei nell'una come nell'altra casa, 

— Ieri mattina verso le 10 poi, pren­
deva fuoco un latto io una camera nella 
casa in via Gsmooa 23, ab.tala dal msoi. 
oanioo Giuseppe Oantardo, e tosto si co­
municava ad altri mobili. Accorsero 1 
pompieri coli' log, Regini ed il capo Pat-
toellu ed entrati nella camera iccandìata 
si diedero al lavoro d'astiutione. Pro­
spettando questa sulla raggia, non tro­
varono dì maglio che, da una finestra, 
gettarvi il letto inoandiato. Con alcuni 
secchi d'acqua poi, versati sugli altri 
mobili ìnceudiati, compierono in brava 
il lavoro d'astinzione. Erasl recato sul 
luogo anche il sindaco conte di Trento, 

n M o n t e d i l ^ l e t à fa niito che 
durante il mese in corso possono'essere 
rinnovati i bolleitini color giallo fatti 
nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 
1393; rinnovazione che potrà aver luogo 
anche dopo, semprechà i pegni non siano 
stati venduti. 

1 giorni dì vendita sono precisati ual-
l'avviso 25 gennaio n, 67, esposto negli 
albi d'ufdclo ad a mani di tutti i sin­
daci e parroci dalla provincia. 

P e r l e s i g n o r e . C i n q u e v e ­
s t i t i d a b a l l o . Vestito da ballo In 
taffettas color rosa di maggio. Il oorsage 
tagliato diritto sul petto à Intierametlta 
coperto di guipure all'ago crema: sa­
vi» una spaila, per manichino, un ciuffo 
di piume nera : sull'altra, nodo di taffèt-
tas nero e vaio nero. Cintura di -velo 
nero, annodata-innanzi con due lunghi 
ottpii sino all'orlo della fonna, Oua fa-
scie di gxtipure crema alla gonna. 

Vestito da ballo io raso molla color 
pesca: oorsage a blusa, guarnito da ro-
tolotti di raso colore su colore; ricamo, 
aul'pett', di pagliuzza d'argento; scol­
lacciatura rotonda; maniche di tnlia 
rosa. Gonna i cui teli, davanti e Indie­
tro, sono guarniti di piccoli volani! di 
raso pasca. Cnt^ra di velluto colora 
zolfo. 

Vestito da ballo per fine di lutto, di 
una grande eleganza. Gonna tutta in 
vallato bianca a tutta sarchiata di fascio 
dì nastro, in raso néro. Corsage di tulle 
nero aggruppato sovra il rasq biacco; 
appliÒBZiòiiì in jais nero, sull'orlo della 
vita. 

Vestita di raso bianco, intieramente 
' semplice ; una gonna con tre larghi pie-
I goiii, dietro. Due volixnls di tulle biacco, 
I formano panneggia: uno, sul oorsage», 
j forma di berta, no po' più ampia sulla 
; spalla destra, fermata da nn grande 
i ciuffo di rosa; il -secondo, ohe parte-

dalia cintura di raso rasa,, forma peplo 
j sili fianchi. ' • . • 
I Delizioso vestita da ballo in drap 
: m(mssehne azzurro pallido, r^qamato di 
! oro 6 di argentò' per tutta'la lungheezà 
j dalla stola che parta dal patto a arriva 
I sino all'orlo della gonna. Maniche Inn-
' ghe e stretta di garza azzurro pallido. 
; Fascia.di pèrle'chs.formai'spallina sulla 
• spalla diritta ,e. papaveri giganteschi 
'< sulla' spalla sinistra. Alette di giaietto 
I nero sui capelli. 

, T e r s a B s p o s l s i o u e i n t e r -
n a s l o n a l e d ' a r t e a V e n e s l a . 
L'ili, sindaca di Venezia, conta Grimani, 
CI comuDÌca: 

< La nostra aaconda esposizione in-
ternazionala d'arte ha conseguito, al 
pari dalla prima, la p'ù liete fortune. 

La critica oa pos? io rilievo l'slto 
valore intellettuale; italiani e stranieri 
trasaero in folla a visitarla-, la vendite a-
sceseroalla somma cospicua dì L. 420,000. 

Lieta dì cotesti rsultatì, Venezia ban­
disce la sua terza Esposizione pel 1899, 
dal 22 aprile al 31 ottobre». 

A . l l ' O a p e d a l e vennero medicati 
D3 Vit Domenico d'anni 32 da Udine, 
per folcita lacera contusa del sopraciglio 
sinistro,,riportata accideotalmente e gua­
ribile In glorili otto; e Olivo Adalgisa 
d'anni 26 da Udina per ferita lacero 
contusa alla fronte, riportata accidantal» 
m;nte e guaribile in giarni tre. 

— Ieri mattina da parte dell'ufficio 
! di P. S, venne fatto ricoverare oart» 
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Milcooo Oiovanni fa L»lgi d'anni 30, 
aontediDO da Omais, perohè sulla pub­
blica via ara stato colto da lioprcvviso 
malore. 

T e a t r o S o c l n l e . Aveodo il Bor­
boni riDnntlato all'impresa per la proa 
sima Quaresima, la Presidenza affidò 
già l'appalto ad una nuova impresa, e 
fnrono oonfermati quasi tutti gli artisti 
ohe gii erano sorittarati, Si firà qual-
ohe oamblsmento per migliorare ancora 
l'assieme. Cosi avremo, 6 sperabile, uno 
spettiioolo ottimo. Oli spartiti, ben s'in­
tende, rlmaegooo Lohengrin e Faust-

Si p r o v v e d a ! Il msrolap'eili nel 
Bottoportloo.dl via Paolo Oanoisni, a pre-
oisameota davanti II negoiio d'orefice del 
Big. Fabio Uaratti, richiede una sollecita 
riparazione. 

In qoesto ponto, più ohe oell' altro 
tratto, per il deólivio del pavimento e 
perchi le pietre sono assai levigate per 
la trascaranza della manutenzione, it un 
oontinuo pericola pai passanti. Anoho ieri, 
oltre ai tanti altri oasi, una donna di 
Pradamaoo scivolò e cadde, rimanendo 
quasi tramortita dalla botta riportata 
nella .caduta. Venne rialzata dai presanti 
e rianimata con uà po' di marsala. 

Il Municipio non dovrebbe farsi pregar 
troppa per porre il necessario riparo. . 

Tribunale penale. 
Udienza 18 fiibraio. 

Tomada Giuseppe fu Valaatioo, d'anni 
43, ds Ueretto di Tomba, appena reduce 
dal domicilio coatto, veouo arrestata dai 
rr. oarabioieri per oltraggi loro diretti, 
e condannato ad nn mese di reclusione. 

— De Oolle Fraaoesco fu Francesco, 
d'aqnl 33, da Trasaghis, vanne assolto 
dalle imputazioni di minacele a porto 
d'arme da fuoco senza licenza. Il Da 
Oolle nei 16 febbraio p.p. inTrasaghia 
aveva sparato 4 colpi di revolver contro 
CoiaTiHa Qiuseppe per questioni di gè-
logia. Àll'odiaaza risultò che realmente 
corsero fra la moglie dell'imputato ed 
il Oolavizza della relazioni un po' troppo 
aanfidanzia!i,ed 11 Tribunale oonsiderando 
lo stato d'animo del De Oolle, lo mandò, 
soma si disse, assolto. 

Libretto e cambialo fier-
d a t i » Antonnttì Oiacomo fu Domenico, 
di Ni'mis, rende noto di aver smarrito 
in questi giorni un libretto di note con-
teoenie carte sciolte ed una cambiate ia 
bianco portante la somma di lira 1544 
e centesimi, e firmata dallo stesso come 
a«oéttabte e da Qiov. Satt. Antonutti 
come avallante. 

All'onesto ohe avesse trovato e fa­
cesse: ruoapitara in Nìmis il libretta e. 
speoialmeote la cambiale, verrà data 
codipeteute mancia. 

ntiingraslamento» La famiglia 
ed 1 cougip.Dti. del defunto Nicolò Òer-
V(M!«{ft" ringraziano dal più profondo 
del cuora tutti quelli che concorsara 
ad onorare' i funerali del loro caro 
estinto aocompa|;aaadoae la salma all'ul­
tima dimora. .. 

' A l I ' O f f e i t e r l a D o r t a ogni giorno 
ai trovano ì krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali aliu 16. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 6 >1 IZ fabbraia 1893, 

ITaietii. 
Nati vivi mwahi 12 fsmmln» 10 

• morti • — " —' 
Bapinti • 1 • — 

Totale N. iS 
RMUuaitHi di «ufWiMNta. 

Sattor Tito Moro, oapituo nudii», ooa Ca-
roUaa Oalbuiai, olvila — Vittorio OUsomioi, 
«uneriers, eoo AoMtuIa Oarollaa MaagaasUi, 
•ametioro. 

JfoMDunt. 
Emilio Dtl Birioco, mogauo, con Santa Spino, 

ssggiolBÌa >— Ai}toQÌo Barbotto, oporaìo, «oa 
Loigii Stalla, tesiitrtco — AlMiaoaro Ctirati, 
•òlfiBollaio, (!on Caleilioa Colautti, openla — 
Baolamino MUMOO, agaato di ooiomeroto, con 
SOM ZimparolU, «uilioga — Luigi Zamparo, 
possidente, eoa Eiaoia Stopilli, agiata — Qin-
seppa Saraai, eamtrian, eoa Siulia Parchi, ca-
Btllaga. 

Xorti a dtmieilio, 
Giovanni Eoiati di Ftrdiuando, d'anni i -« 

Catarina Adslardi-Biarsi fu Duiele, d'anni 80, 
po»ideolt — Atforo Zopran (a EVuaoawo, 
d'inni 20, oijiolaio — Santa QotUrdo-Stal fu 
Qiorasni, d'aoni 73, contsdlaa — Caterina Do 
Faeoio di Olo. Batta, d'anni SS ciadinga ~ 
Horia Casotti di Santa Enristo, di giarni 6 — 
OiaMppt Milooro di Aogoio, di giorni 8 — An­
tonio Toliaio di Davida, d'anni 6 o men 11 — 
Luigia Antoniooomi di Antonio, d'anni I meii 
0 — Lalgi PedroD fa Fidonaio, d'anni 75, pan-
sionato {eiravlario — Angnilo Coradoiii di Pio-
tto, d'anni i — Hioolò Oorrosulti fa Basto, 
d'anni 47, sarto — Ida Qisioano di Oiualdo, di 
anni 1 e mesi 8. 

XarH tuU'Osfitalt cMìt, 
Lnlgi MIooloso fa OioTanai, d'anni 41!, torna-

oioio — Luigia Rsoohi fa Oinaeppa, d'anni 67, 
oasalinga — Boia Lsiiarini-Vit tu Qiniappo, 
d'anni 00, aontadina, 

Totale N. 18 
dai.)naii S non appartananti al Oomuna di Udina. 

Anitre selvatiche. 
ID vìa Viola, n. 48, trovansj In ven­

dita Anitre selvatiche (Mazzorir^J al 
prezzo di lire HJ&O al paio. 

CARNOVALE. 
l i b a l l o d i b e n « l l e e a s a a Molte 

bellezze e molte eleganze ; ambiente mm 
patioo, lieto di luce e di colori; balla­
bili deliziosi e bene esegniti ; ma,., tem­
peratura fredda anzichenòl Questa la 
cronaca molto concisa, ma In compenso 
molto esalta, del ballo di sabato al 
< Sociale ». Alla Congregazione di ca­
rità andranno oiroa 300 lira In meno 
dell'anno scorso. 

I b a l l i della scorsa notte furono 
snimaties'mi e si prolnogarono sino 
all'ora in cui cominciava a bmacheggiare 
l'alba. 

! 
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Osservazioni metaorolagiclia. 
stazione di Urtine — B. Istituto Toonioo 

l S - > - 1898 ora S ara 161 ara U U 
or* 9 

Bar. rid. a 10 
Altom. 110.10 
Uvallo dal mota 781.9 780.8 759,7 768,7 
timido lalativo 86 BZ et 89 
Stata del aiolo nt. sor. ì.oop. misto 
Aaqnaead.nua. brina — brina 
1 ( diiwlona 
|(vaIoait»lRa. — — »— mm. 1 ( diiwlona 
|(vaIoait»lRa. — — H . « • 

Tara, aantlgr. 1.0 S.4 S.4 3.8 

^p*"'««»lsS!;' .18 
-4.8 Tampotatuta nlnina ill'aparto 

• L ioioia —2.0 
... ',, erto —S.4 

Parlamento Nazionale 
OAIOIBÀ DBI BSFUTATI. 

Seduta dell'12. 
Presiede Bianoheri pres. 

Si svolgono le solite interrogazioni, 
fra le quali notevole qnella dall'on. Sooci 
Intorno ai soldati ohe frequentano Cir­
coli clericali, alla quale riaponde l'on, 
Afan De Rivera aottosegretario alla 
Guerre. 

Si sorteggiano dieci deputati profes-
Bori, che dovranno o rinunciare all'uf­
ficio, 0 diaporsi a vedere annullata la 
propria elezione. 

Si prosegue quindi la discussione degli 
articoli della legge bancaria, che viene 
io ultima votata a scrutinio segreto, con 
voti favorevoli 176, contrari 65. 

Le alluGìBatii del jDiagtsfo di Loipy 
Un falso papa — Un tranello — 

La credulità umana — Pro­
cesso con lieto fine, 
Surivouo da Roma : 
«I lettori non avraooi forse dimen­

ticato nn procesaj tra il serio e il bur­
lesco, che circa tra anoì addietro ai 
svolse innanzi ai tribunali di Roma 
contio una signora francese, ohe si dava 
l'aria di una gran dama e rispondeva 
al nome di contessa di Saint Àrnand, 

1 fatti ohe avevano provocato il pro-
eesso risalivano nella loro origine a 
parecchio tempo addietro, quando le 
monache del monastero di Loigny in 
Francia, le epousea du Saoré Coeur 
de Jesus péiilenl, com'esse si chiamano, 
cominoiaruuo ad avere dalle visioni e 
delle rivelazioni, dalle quali affermavano 
risultare ohe il papa conosalnto in Va-
ticauo quale Leone XIII non era il pon­
tefice genuino, ma nn falso papa, men­
tre li vero, li proprio Gioacchino Peccì, 
in seguito ad una congiura ordita eoa 
la complicilà del governo italiano, si tro­
vava relegato nelle cantine del Palazzo 
Apostolico. 

La cosa, ripetuta con insistenza e con 
convinzione, cominciò presto a far chiasso 
e trovò un propagandista ed un entu­
siasta nella persona dell'abate Xae, il 
quale insieme.alle suoie fondò nu'«0-
pera » per liberare il papa. 

Le intemper»nz'i di questi, che — dato 
fossero io buona fede — chiameremo 
allucinati, attrassero ben presto l'atten­
zione dalle autorità ecclesiastiche e fu­
rono richiamati all'ordine dal vescovo di 
Chartres, nella cai diocesi si trova il 
monastero di Loigny. L'abate e le mo­
nache non se ne dettero parò per intesi, 
oontinnaroQo con maggior ardore nella 
campagna intrapresa, fino ad obbligare 
il vescovo a ricorrere al mezzo estremo 
di scomunicarli. Anche questa misura 
tuttavia non produsse l'efi'etto disiderato 
ed il vescovo venne espressamente a 

il capo della Chiesa e di avere il me­
rito di riporlo sulla cattedra di San 
Pietro, aborsò il danaro occorrente per 
la grande impresa, fiuchò un bel giorno 
volle venire a Roma per ooQviRoersI 
dell'esattezza di quanto gli avevano af­
fermato. Lo precedette la contessa di 
Saint Arnand, e al suo arrivo, dopo 
molto mistero, una notte, alla luca di 
due torce a vanto, facendolo passare pei 
più orridi e fantastici sotterranei del 
Vaticano, il notaio Glénard fu condotta 
a prostrarsi dinanzi al «vero papa», 
che pare onn f')sse altri che uno sguattoro 
di cttcioR ve.itito onn una bianca tonaca 
da domenicano. 

Il credulo notaio usci dolio oantine dì 
San Pietro maggiormente inflammxto dal 
fuoco sacro di rendersi benemerita dsi 
cattollo'sma, e più sbe mai si mostrò 
generoso Dell'allargare 1 cordoni della 
borsa. 

Il soggiorno a Roma rinscl però man 
mano a guarirlo. Cominciò ad insospat 
tirsi, a dubitare, a capire finalmente di 
e!>sore caduto in un tranello. Fa allora 
cbii iniziò oootro In contessa di Siiiot 
Arnand ed i suoi complici un processo 
che suscitò un vivissimo interesse o fiiil 
in Dna risata. 

La contessa di S.iint Àrnaud, della 
quale non ai era pift saputo nulla, è 
riapparsa ora a Roma e pubblica nn 
giomnletto intitolato Le petit moniteur 
de Rome, che si intitola organo del 
frruppo legittimista romano, avente per 
Jacopo l'antica fissazione di liberare il 
papa e di soateoere 1 diritti del Naun-
doiff quali discendenti di Ugo Capete. 

Come vedete, un'Impresa umoristica 
ed adattata al tempo di Garnevale in 
oul slamo >. 

?lÒTI2lt E~DÌÌPACGÌ 
D E L M A T T I W t O 

Roma tranquilla. 
Soma 44- — Lo truppe, fatte 

venire a Roma pel timore dei 
disordini, sono tutte ripartite 
in questi giorni. 

Nella capitale, del resto, re­
gna calma perfetta. 

Le monete dell'Eritrea. 
Roma H — Notizie da fonte 

inglese recano che Menelick 
ha riconosciuto le monete del­
l'Eritrea come monete legali 
per l'Abissinia, e ciò in seguito 
alla considerevole importazione 
di tali monete in tutta l'Etiopia. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a 
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con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D 0 » 0 ) 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897-

e con 

& B A m DIPLOMA FONOBE E CROCE 
all'Esposizione internazionale di Marsiglia 1897. 

OITTÀ PI LOWIQO 
ANTICA E RINOMATA 

FIERA DI CAVALLI 
dal 23 al 28 Marzo 1898. 

Vaellitazfonl ferroviarie. 
EsenzliiDiì da ta di U 

\mSt 

Bstrazlonl del regio I>otto 
del IS febbraio 1898. 

Venezia 53 2 ai 70 72 
Bari 8 83 89 62 4 
Firenze 79 9 75 78 28 
Milano 10 5 43 19 29 
Napoli 8 64 49 21 86 
Palermo 69 71 25 11 90 
Roma 72 39 23 29 86 
Torino 64 60 77 56 57 

SOCIETÀ 9 REALE 
di asaiotuazlone mutua a quota flgea 

contro I danni d'iaeendlo 
Seda Soolai* in Torino, Via Orfano, M. 8 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Àmmi-
nistiati. 

Por la sua natura di assooiazlona 
mutua essa si mantiene es.ranea allii 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicuraziona es­
sendo fi:sa, nessun ulteriore contributo 
si pjò richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio. 

II risaroimanto del dauni liquidati è 
pagato iotegrclmeote a subito. 

Le entrate suclali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni a utlocentomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienza passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioai e selcen-
tomila lire. 

Bliidtato ielitoclzlg 1896 (67' eserciiio) 
L'utile dell'annata 1896 ammonta a 

L. 1,040,134.13 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detta anno, li 386,324 60 ed il 
rimanente è devoluto al Fondo di Riserva 
in l,. 654,809.66. 

COLLEGIO MILITARIZZATO 

nSIITI! - fuori porta Q'taziano - TnOQTS. 

La Direzione di questo Collegio ha'tllr 
sposto che col 24 febbraio 1898 incominci 
UQ corso accelerato di studi preparatorli 
pir l'ammissione alle classi teoulcbe, 
ginnasiali, ai corsi superiori di commer­
cio, alle scuole militari e xllievi macchi­
nisti, allo scopo di agevolare quei giovani 
che per circostanze di famiglia non fos­
sero iscritti nelle scuole nubblichè. 

La lingua tedesca ò insegnata gra-
tuiiamente. 

li corso è fatto dai professori inse­
gnanti : Alessandro dott. Chiarelli, Ita­
liano, latino e greco; Silvia dott, Tomba, 
matematica e scieuze naturali; Emilio 
prof. Parmantier, lingua francese ; Paolo 
prof. Slmonetti, lingua tedesca. 

Per Informazioni rivolgersi alla Dire­
zione del Collegio. 

*?M-ig3^-

# / » < ' 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB BOnOLB DI VIENNA 

Clliuam Fingi « eoipona 

I Autrìa Ronffonota 
Roma per aver la aoomunìoa confermata ] Sa'*ì»ul 
dol Sant'Uffizio. Persino a questo le 
monache ribolla nou ai arresero, ed il 
vescovo per finirla ottenne un decreto 
papale con ia firma autentica di Leone 
XIII. Ma le religiose di Loigny non 
csasttero, continuando a sostenere ohe 
quello noo era il vero papa. 

Bollettino della Borsa 
UDIHB 14 («bbraio 1898 

HvndKo I f«b. \% .ftbb. U 
Itol. 6 Vi «ntaati 

" fine utsQdìo. 
Dotta 1 Vi « conpou » 
Obbligerieni Aict E!MI«. E '/̂  

akiiiltarnslnatl 
9vnm\^ marì̂ ianoll ex . . . . 

• S "/t Italiana « eoap. 
rcaditrla Bonu d'Italia 4 '/g 

n w o 4 ' / i 
• 8 °/f Bosso di Napoli 

F r̂rotla Udme-Pontebba - . . 
Fondo GaiBA Rìip. Milauo 5*/g 
Prectito Pravìnciu di Udina , . 

Basta d'Italia a: coopons . . . 
• 4i UiUaa 
• Popalar» B'riî ana . . . . 
a GoopaiatlTa Udinenn . . 

Ciotomflslo UdinAit va. 0«ap. > 
> Veneto 

Bofiat» Trtnirifi di Udine . . . 
w .Forr. Merldìon. vt oonp. 
I. 1. Hodltan.oxooup. 

CKimht • TBiutfi 
Frsacia ahiiuo 
Qonninls » 
Lcslra 

S3.ao 8880 
8380 9898 

107.10 107.10 
99."/. 99.»/. 

384 - 884.-
807. V, «».';. 
488.- 4 0 8 -
609. - 6 0 9 -
440.— 440.— 
478.- 47S.— 
518 - 618.-
102.- ua.-
842— 843.— 
!3S.- ISS.-
180.- 180.-
14.60 84.68 

1860.- IWO.-
M7.— *47.— 
815,-- 85.-

718.- 7 1 S -
B16.— 615.— 

106.15 106,16 
'SO.— 130 — 
28.68 i!8.B6 

MO.'/. «».'/. 
HO.— 110.-
31.08 Sl.OS 

Valori assicurati ai 31 dicembre 1896 eoa 
Polizze N. 175,221 Ii. 3,644,579,809.-

Quote ad esigere per 
il 1897 . . . 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . 

Fondo di Riserva pei 
1897 . . . . 
A tutto il 1896 si 

Soci per risparmi. L, 10,971,647.44. 
p. L'Amministrazione 

VITTORIO 3GÀLA 
Udine, Piana dol Dtiomv, 1. 

4,U0,2i38.36 

610,000.-

7,624,923.36 
ripartite ai 

94.271 94.87 

Intanto, specialmente per opera del 
l'abate Xae, erano riuscite a fare pa­
recchi aeguaoi, fra i quali appunto la 
contessa di Saint Arnand, ohe (^veva più 
tardi asaomere una parte principale, ed 
il signor aié'iard, un ricchissimo notaio 
della Borgogna, 

Quest'ultimo, clericale intransigentia-
almo, esaltandosi all'idea di poter liberare 

li cambio dei certificati di pagamento 
di dazli doganali ò fissato per oeiri 
a fl06.i8. 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il oam-
bla Bagnato per 1 certificati doganali. 

ANTONIO ANOELI geionlo respensabllB 

(vadi «WÌM ia tnaiia patina) 

làLATTIE DE&Ll OCCHI 
Dir iSTTf f lBLLA VISTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Mercatorecchiu, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuite ai poveri lunedì, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

ACQUA DI PIÌTANZ 
che dal Mmistero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . SIEOI 
MBDAaLIS 9' OBO — DUB DIPLOMI 
S'OHOBS - UBSAaLIA S'ABaSHTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
PUSOSNTO OEBTII<IOÀTI ITALIANI la 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A« V . 
U a d d o t U d i n e » Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dai chimico Angusto Jona di 
Torino, aurrtiRato di sicuro effetto, 
UfOOICPABABILB e SALUTARB al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura dalla vite. Istruzioni a disposizioae. 

?liiteeiìJ)isiiltìttoie8a!l9l1. 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Preg. signor Luigi SandriI 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il di Le-
A M A R O Q L O R I A e io ho 
sempre trovato buono : un vero tonica 
delio stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie ohe Blla 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai dei liquore delio stesso nome che 
io audava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale I II mondo, iovee-
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il ano A M A R O 
G l a O R I A ^ 1*°°° alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appeti!:o, Bleso quanto da un amaro l'i­
giene richiede. 

Cdiao, li SO ottobre 1808. 
A Lei dovotiasino 

cav. uff. dott. Fernando Franxolini 
Cliinirga Prinuurlo dall' Ospitale Civile di Udine 

docente pareggiato di madioina oparativa 
nella a naivenilli di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'-in-
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

La Polvere Rosea 
a baae di china 

peFimbiansIiire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Caa-
aerini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t > S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

roptl-TripeX 
Itore dei TOPI, r^ 

• 
• 
• 

infallibile distrutisre 
SORCI, TALPE. — Raocomsndaii 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese 0 altri preparati. Vendesi a 
Lire 4 al pacco presso l'Cftìcio 
Annunzi del giornale < Il Friuli ». 



IL F R I U L I 
wjywjiwiwiMyjiiMiiwyw^ 

Tjè*rm*^Ìift?»pei^*'J?*'l^*f#*'«slitìc«^im^ eselusiTanaente pìresso ^Amraim^fta(ii»f*PdjB|l̂ Giornale'J'iTl Udìnfe ' 

NOVITÀ P ^ ^TtiTTÌ 

Soopo 4eMs nostra Casa 
ganernle . 
r*Hh oartollna vaglia ài Lire 2 la flirta 

o«jatoPf*nrf' ffanco in tutta itcìu 
pri^ojpaH Droghteri, farmnrd'.i «• j 

fi d i r e n d o r l o di ooupu i i f c^ i ' 

peMtfQgramdl franco tn tutta itvlui - Venitesi'ììfevsa lutili ' 
prtnisipaU Droghieri, farmncts'.i f j rofuttArri Uri n^'onei^it aSt^ 
gtiftami m Milano Pagatum l iilant e comp. - • • 
Btf^^ - PertUi, paradisi e Co.nji, :;ini, coitai * 

AWlìftìriù Anniii"-
/i i|rl Frii'Jisi vcn 'e, 
r s f l é f ì i HiKiniiii-o 
-1.50 i- -\S0 iiìlrt'hiil-
M:iliìi . 

<&c(iiin'-(i'bf**» il 
lire 2;">0 alla' botti-
KVW. . 

!i ìi'P--v alla' botli-
Ì.4ÌÌ1,. 

iiiift<»"niifóT:so?',]r 
llOttÌgJÌM. 

a r i i c a i ' ^ ci- lir.v'4-
i i l l i i b o u i g l i i ì . , 

(^tno iV'lir(-i 4 ufi 
pipz/o, 

U'sirnì 50 ni pacco. 

ut: "5r*'.0> {" ">"rp*̂ -J( 

laVlGAIlHE GESERME ITALIA 
S O M Hlfliìite FLÓRMDBi^TlNO 

Compartimento dì Genova 

Scoiata Anonima' j 
Calli-e sututùio . . u !;o;doo,ooo''i 
ut* I Emauo k f enklo • 13,000,000! ^ 

8el« Centnlt SOMA. 
S«dl°6<niiptttltiieBt*U>meniis-aMMii. 

3 • C E S ^ Ì H . ^ J S C . 'MI* 
Per fflontevideo e Buentls^4TO 

to(.'cando BARCELLONA 

. ^^^^^ Paptenze'Malì fisse dr&EWA»il 1° e 15"d'ogni mesèl 
' Casa Speciale delia Soeietà c o n vanot-i coieviaMlmi^di priiun> c>»s«e. « 
1 perrimbaroodì pasaeggorìemerci A J ' • * j i . » ' . U H I 
L UDINE --Vi» Aqoiloj», N. 04 - UDINE CiMiiodL' iii9tMliizi(ini » liorrlo — VlAOCri'lH 18 (HORMI— liiiioiltiazlono B luoa oletti'icK, 

I 15 Febbraio fPastale> Vaoare P É i l ' i s M b " 1° Marzo <P(»9tale>Vapore REQIN& MARGHER!Tft< ; 

iduti t; uì.L.1/1 ^J \'iiki,i luì iJUÌUU>.ài^ 

Si^Hòré!!! 
' I,i!?#flltrfi'un colore b l ó q d o d i r u t o ;^iioj i.^iù:lieM porchò qu^tclrjtoaj» 
„^"?'r '''™''"' •''*"* ' bolìozzsf ed a questo "scopo risponde splenilidamfntó ' 1» 

" Mari" mm 
propar'atal dalla Prom, Profumeria 

A N'T'o NÌi d '̂X' d Nf'cr'É'ià'A;,:. 
S. Siil^atorflj 482Ó - Venezia 

Eoichò con quosta' spe'òialità si dà ni capelli M più 
elio e naturale colore b l a n d o o r o di moda.' 

Viene poi' spetialmoufe'' raocomnndeita a Miuelle 
Signore ì di cui capelli biondi tendano od oscurarsi;' 
mentre coll'uso della suddetta speciulitÀ si avrà 'il 
Qpdofdi consdrfarli' sempre più simpatico e boi co-

, Idre M o n d o ' i. «"o. , 
6 anobo d | preferirsi alle altre lutto si Nazionali che Estere, poicbè la più 

innocua, la p i ù d i sìourd edotto e la più a buon mercuto, non costando che sole 
L. »;a*'»lls*bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

I« ,, Effsttp•sicurissimo - Massimo buon mercato 
D e p p a U o I n C U I N B presso l'Ammiaistraziona del eiornale II Friuli, 

i I ,m •' pi'- .1 ih: • •• ^ . . " . . .j_ , ii , .M 

15 Febbraio (Postale) Vapore P É f i s M Ò 
Tonnellato 800t) —- Comandante Gr, PÌOCDDÌ. 

15 Marzo (Postalo) Vapore O R l O N I S ; , , 
Tonhtllàto eÓOO — Comanil inte'V. liì. Livirollo. 

Toniiél|»ta' SOOO — Comandanti) A. Serrati, 

1° Aprila (Ptlstale) Vapore i S I R l Ò 
TonnolUta ,6001 — Gomind'tnta''Pariidl. Il 

I JeF RIQ-JÀNEiaO e SANtOS [imB] pàFtèàza logiii mese, oltFe. 
* Passaggi gratis.'sui»mare a famiglio legolttrmente costituite di Ci 

A v v é r t e n s e t Si accettano'merci e p a t s e ^ g i ^ r d i Vo'q;iififtp|i4''^)^^°'^'''<^''"''^BÌ'to ° W< tut t i . i )parti ,glT 
tocóati dalla Società,'del Levante', Mar Rueso, I n d i e ' e due Àmeriohe. ' 

Per informazioni ed imbarco, dirifjfrsi in (JdUfflJliUìi,'' G^S& Sp^iWs'idelia Società rappra89i)tata,'dai signor' 
A I N ' T O > I Ì O P A H E T T l M o o n t T o U o f s p ^ - T la AciuUeja'N. 81 ' • 

ed in ProTiDcin alle Suh-Ageozie,della.So^cietà niuoite dell'luae^tia'aocriali). 
Domandar* stampati o schiarimenti ohe al .rimettono a giro di Posta, 

gìariTiWtâ  ̂ -^-Mùa^j^^fiM^kei:^ 

Gli effetti, i pregi e le virtù in'numerevoli 
della lauto rinomata Acqua di i 

I g j a sono divenuti ormai'incBiitéstàbllK Èssali feisiipei'ibrd"' 
VfiU|,J.'alla altre tattar pe*-la-sui<> Vei'ai'fe reato ' etflfiàBl" , 

'" pel rinforzo e ors'steluta'del' ' ; 
CaifteUi Ce !ASiM Borim-

•].,i- Una volta'provata la s i 'adopera'sempre. 
Lire i . 5 0 la bottiglie^'-' 

Iilgrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 
A. LiONGiSGAfeSt S!aTittoreit,'i826,iVEKEZIÀ.7 

K In giuu'iijl.̂ tdtillpî 'nj.is^fioaziopi, :ohiedore i 
jl<.a tutti i profumieri e parruccbieri la,vera 

A G Q U W S C H I N t N A - R I Z » 8 < 
D ^ M ( M « U d I ! a é 'présdb l'Ampiinisl^razioae del giornale « U F r l h U i 

•Tlili nll iiiMii'ilitl'i liiiiiM' i r ' ^ * ' ' ' ' r " ' ..MfifiOQltl « , , , 
- r — j = 

t''MìgtiOr«'tintD)à''del' Mondo ricono!«ljìMi@ ^fail'iale ovunque è 

r i equa. dlHttorona 
pré:̂ àiata dalìà premiata' I>rofumeriA 

A M I W I V I O L O B I Q H C r A fi 

VENEZIA — g-' Saivatòe"' 1-.Ì-26-

' ^ o X / o i^ojiQ^^" clol'̂ aapsUT'e dilla barba 

] Quosia nuova preparazione^ non essendo u.n^ideile solitq'tinture,,ipo.ssi<Etde'i tutte' 
l;<fac<mf|di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e u^luraip cotorei. , 

EsSa'è la p i ù r a p l i r » t i n t u r a jiroBJ^'edisul'n'cho'si .conoscai p.otebè' 
s e n x a iqj^|^|l|aF,{P aGTitt^» t,i piille e la ili'indllcìria, in pbdlll3.4fiùl'gibr'nt'fa'ot­
tenere ai capeHi'̂ ed alla barba un e a n t a K i i o .e uissro'p^itl^eMB' 'Li^ipiùrtpr^f^^.l 
rlbil^|atte||aUre >p9riAè''Coin^0tta di ' so]tiiD/.e vcjfct,ili, e perchè la più ecdìiomica 

Lire DUE la bot t igUa 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale'IL'FRIULI, Udine, rVia 

P}làfétfnf'a N. 6 . " 

,^jto^ip-T*it<i-afr^wiiriiafe'^'-'™'^j8!i»i««'™ J'Bfclrtii..-.,..^! 

ma Ém mmmmm\w\ 
Un(^;idei piijft:icercatiip^o,dotti'Wit'l«;.t5i'l9yiJ5Tè'rA5(!<pijr'j;»j 

di Fiori di figlio e Gefsdmin'ór'l.a"vi'rtu'"(\i qutTst'Ac'qn»'' | 
è proprio dol^ più uq^evoli. Essa dà alla tinta della | 
carne quella ÈOrbidezia, 'e quel véllutalo che pare uo» f,̂  
siano che defp iù bei glorili della giovenfiV^fif sp'Ji'ft'^*'»* 
macchie l'osse^ Qualunque signora (è quale'''non lo è?) 
gelosa della pprazza^daLi^suo '' coletto, non potrà fiiro s , 
meno dell'acqua di Giglioi^e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai funerale. 

Prezzo: alla' bottiglia l i . t^ftOj,^ • , , , , 
Trovasi vendibile presso l'OflMio JVhiiiinzi'd'oIXfioih'afe ' 

IL FRIULI,. Udine, via della Proìottura n. 6. 

Le lEiigiion tinture del Jiondo^ 
r lo» iR(Mte luto 4ÌH n l t r e 4ii[c:fatu 
n n i i l «»iujp I» p i ù a f l l e a « l e 
a»i«olti ,(tfniie«tc I n o e i ì u o n o n o 
l e HCf' i inktl \ 

Rigeteratore UifìVérsale' 
Mttoratcm dei CamUL ^tttelli, HÌMÌ-. 

di "ANTONIO LONGKGA - - Veiiezia 
- (ì»}à<W^hì^*«iìb wiiz»^W*fS''fl^iia\ 

.Vipftt[a,jid05m-^?i(uO(ipeJJÌ's^t'iapS'>.''i'l'.'' 
loro primitivo color OMO» castagno e 
biondo: impedìtó\la*'èid4trf,^'iTtìfoVÌ!(P-

il biilliò.'e dà'Moro la morbidezza e la fresldbczxa della 
jtiov'pntfii Vì4ié priiferito da tutti perchè di semplicissima I 
applicaiiinti, l--'- Alla bottiglia %i. ». • 

ACQUA C9Ì:LI:I§VÌS ArkkicAi^'i^ 
La 'pìiè'VirMihhM^fAìH^ié'istantanea in una sola: bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e ,barba senza lavarsi né prima né dopd'i'opè-
raunne.'.PguuDÌ) può tipg'ersi ila aè imprògandnvì'tncnd^di 'cinque minuti, ''L'applì'-
cacone "è'jduilfiurftj quindici giorni. , 

£/n8'Jot!!j!ia"m eìs^onie aitudéià'ha'la durata-di 6 meti e si vendeva, l i . 4 . 

T i , w i m FO'irofi)i'RliAie'il'q,ft I!I$TAÌ̂ TAK!11*: '̂,'1' 
Quésta prèmili (a 'fin'tura, di spediale 'convanieAza iper.' le ai(tsor«|r pojqbè la ,più 

adatìa, Uà la>'̂ irtil!<di tingere senza njacclìiare la pelle, come la ' maggt(4^^ pAlLlf̂ 'iA î̂  
aiiniSi tìntureTin S-'hotti^Iio, a di piùilasc'ia i,.capel|i pieghevoli corno prima •'-i"--
perazione, conseryandon» la loro lucidezza naturale. 

Alla tcatola ! . . 4 . 

itell'o-

js?rfiii^iii-i,w=6' cr - r t i i^ i 

Ii t ist ipei*àbillè 1 

df'"f^a' niondi«8<t,:.,, 
Con esso • chiunque può .eti'-

rare a lucido con • facilità.!- — 
ConBerva ìa biatiohéri'ar' 

Si vende in tutto il moitdo.' 

OlàA'ttlO 'FfeEnàOl.'IlÀM'liV' 

1'Ì!iti.rai>i|HliiC<iili4iìt!Ìl«o. — Unica tinti)U' solida a forma di cosmetico, 
tprofefì.T'" qtiante si trovano in commercio — li Cerone'am'eHcatiÀ''è cam|)b'^o di 
Oiiìdella (di-bue che dà forza al bulbo dei capelli e'ne evita' la caduta'; Tingb''in 
Îtia'ndo bfiiAtlgoo r>al> nero perfetto. 

" OgiU 'Cerone tn elejiante oiiuccio si vendeva I,'.' 3 . a o . 

ine presso l'Ufiìcìo annunzi-ilei giornale « II i 'B'Bl lII iI .» , :Via . Deposito in Ud 
Bi'efottura-S. 6. 

,11 PuTUtut Armi I P»rUlae Arriti 
I ! M unirvi; A'vkAfih I «il-ihnAiU > '.n-viSA 

IH-
' M.» 6.0B,., 

'Jp. I L M " 
u 0. IJao"" 
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A 
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M);!»" 
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rt p»t9"di(jp»r*i«*ip ' ' '.• '• : 
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j InTififitiile distruttore dei 'Topi , 8 o r o l , - T a l p e - s e n z a alcuni pericolo' 
I per jgUi animali domestici; da non confondersi, colla pasta Badese che è pe­

ricolosa pei suddetti animali. 

'' DICUIAUAàSIOJÌlF.' 
Bologna,'30 gennaio 1890. • 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C l o a s i e a u _ba fatto ne' no­
stri Stabilimenti dì maein •''obe'gi'àdi, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Citta,- due esperimBnt • ei suo- proparato detto x o M ( » - X U M ' H ; e l'e­
sito ne è stato completo, on nostra pienu soddì.sfazìonc. ' 
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Udine, 1898 •— Tip. Marco Bardnsoo. 


